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1. Stato dell’arte e obiettivi della  ricerca: 

Lo sviluppo dei bambini si intreccia tra patrimonio genetico ed ambiente, tra fattori di rischio e 

protettivi (Rutter 2008). I disturbi dello sviluppo linguistico sono tra i più frequenti disturbi della 

prima infanzia, con conseguenze sullo sviluppo. L’ascolto di libri illustrati è un importante 

facilitatore dello sviluppo linguistico ed emotivo (Zuckerman & Augustyn 2011), non abbastanza 

diffuso.  

Gli In-Book (Costantino 2011) sono libri illustrati con testo in simboli, che vengono letti ad alta voce 

ai bambini in modo non prestazionale, indicando i simboli. Sono stati sviluppati dal Centro 

Sovrazonale di Comunicazione Aumentativa (CSCA) per bambini con bisogni comunicativi 

complessi (BCC), ovvero bambini con disabilità della comunicazione tali da determinare limitazioni 

alla partecipazione nel contesto e richiedere l’utilizzo di strumenti mirati per esprimere preferenze, 

interessi, bisogni. Gli In-Book hanno consentito ai bambini con BCC di avere accesso all’ascolto dei 

libri illustrati in modo analogo ai pari e di migliorare la comprensione linguistica, facilitando l’avvio 

di interventi di comunicazione aumentativa.  In un’ottica di speciale normalità, si presume che le 

conoscenze e gli strumenti sviluppati per popolazioni con bisogni specifici supportano ed 

arricchiscono lo sviluppo di tutti i bambini (Ianes 2006), in particolare nella Scuola dell’Infanzia, 

luogo elettivo per la promozione della salute mentale e per la prevenzione di possibili disturbi o 

ritardi dello sviluppo. 

Nella presente ricerca, si ipotizza che la presenza del testo in simboli ed il costante indicare da 

parte dell'adulto mentre legge ad alta voce al bambino (modeling) consenta una migliore 

attenzione, comprensione linguistica e interesse verso la lettura di tutti i bambini.  

2. Metodologie di ricerca, strumenti di raccolta e analisi dei dati, fasi del progetto: 
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7 classi di 2 scuole materne di Milano e Brugherio scelte casualmente; 125 bambini; 2 insegnanti 

per classe. Nelle classi sperimentali A e B sono stati proposti 10 laboratori settimanali di lettura di 

45 minuti con adulti e bambini seduti sul tappeto. Nella classe A sono stati letti gli In-Book; nella 

classe B, gli stessi libri del gruppo A in versione tradizionale; nelle classi di controllo C non è stato 

effettuato alcun intervento. I simboli utilizzati sono i WLS (Widgit Literacy Symbols).  

Prima dell’intervento (t0) sono stati somministrati test di comprensione linguistica (TCGB per la 

morfosintassi; PPVT per il vocabolario), un Questionario per i genitori sull’esposizione alla lettura 

ad alta voce di libri illustrati; una Griglia osservativa per le educatrici sull’interesse e sull’attitudine 

alla lettura. Tutte le rilevazioni sono state ripetute dopo 4 mesi di intervento (t2). la griglia 

osservativa è stata compilata dalle educatrici al t1 (2 mesi). 

3. Risultati, conclusioni e prospettive: 

Lo studio ha dimostrato che nelle classi in cui sono stati introdotti gli In-Book (classi A): 

 È migliorato: l’interesse dei bambini, l’attenzione e partecipazione alla lettura; l’acquisizione 

di comportamenti finalizzati alla lettoscrittura 

 I genitori dei bambini sensibilizzati indirettamente dai figli coinvolti nei laboratori, hanno 

migliorato le proprie attitudini alla lettura  

 La comprensione linguistica è migliorata nelle componenti morfosintattiche e lessicali  

 Il miglioramento è più elevato in coloro che presentavano un gap morfosintattico o lessicale 

rispetto ai coetanei, tra cui i bambini migranti. 

Lo studio è tra i primi che valutano gli effetti dell’utilizzo degli In-book su bambini senza disabilità, 

con risultati promettenti. Scarsi sono i lavori in letteratura relativi a modalità di supportare la 

comprensione linguistica e morfosintattica. Interessanti e inattese sono le ricadute indirette sui 

genitori e la possibilità data dagli In-book di lettura reciproca tra bambini, che permette una 

maggiore esposizione alla lettura ad alta voce rispetto alla lettura da parte degli adulti e sostiene lo 

sviluppo dei prerequisiti della lettoscrittura. Lo studio presenta alcune limitazioni, legate alla 

ridotta dimensione del campione ed alla brevità del periodo considerato, al limite della sensibilità 

degli  strumenti di valutazione utilizzati. L’utilizzo di strumenti indiretti si presta ad effetti 

“distorsione”. 

In futuro è opportuno replicare lo studio con un campione più numeroso e su un intervallo di 

tempo superiore; valutare l’efficacia di modalità di intervento meno dispendiose, con una 

formazione alle educatrici, un numero più limitato di laboratori e l’introduzione di un maggior 

numero di In-book.  

4. Materiali prodotti che saranno presentati al convegno:  

Libri in simboli, Fotografie, Video 
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PUBBLICAZIONI: 

Il lavoro sarà pubblicato su una rivista medica 


